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Legge  regionale  14  febbraio  2012,  n.  5  

Valorizzazi o n e  delle  asso c i az i o n i  e  delle  manif e s t a z i o n i  di  rievocaz i o n e  e  ricos truz io n e  
storica  della  Tosca n a .  Modif ich e  alla  leg g e  regio n a l e  25  febbraio  201 0 ,  n.  21  (Test o  
unico  dell e  dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  beni ,  isti tut i  e  attività  cultura l i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  7,  parte  prima,  , del  22.02.2012)
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PREAMBOLO

Il Consiglio  Regionale:

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  m)  e  v)  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
beni,  istituti  e  attività  culturali);

Vista  la  legge  regionale  9  dicembr e  2002,  n.  42  (Disciplina  delle  Associazioni  di  promozione
sociale.  Modifica  all'  articolo  9  della  legge  regionale  3  ottobre  1997,  n.72  “Organizzazione  e
promozione  di  un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  oppor tuni t à:  riordino  dei  servizi
socio- assis tenziali  e  socio- sanita r i  integr a t i”);

Visto  il  parer e  istituzionale  obbligato rio,  ex  articolo  42  dello  Statu to,  favorevole,  espresso  dalla
Prima  Commissione  consiliare  nella  seduta  del  29  novembr e  2011;

Consider a to  quanto  segue:  

1.  La  Toscana  è  da  tempo  terra  di  rievocazioni  e  ricost ruzioni  di  eventi  storici  largame n t e
radicat e  nel  ter ri torio  e  nel  tessu to  sociale,  prova  ne  sono  le  non  poche  manifest azioni,  di  rilievo
anche  internazionale ,  che  richiam ano  periodicame n t e  nelle  zone  interes sa t e  flussi  turis tici
considerevoli.  Alle  spalle  di  tali  eventi,  straordina r i  sotto  il  profilo  della  capaci tà  di  animazione
di  luoghi  e  comunità  locali,  operano  spesso  gruppi  e  organizzazioni  senza  fini  di  lucro
impegn a t e  nell’organizzazione  degli  stessi  eventi  e  nella  conservazione  e  diffusione  di
tradizioni,  usi  e  costumi  tipici  del  luogo  che  trovano  nell’at tività  di  ques ti  sogget t i  strume n to  di
perpe tu azione  alle  nuove  generazioni;

2.  La  Regione  Toscana  persegu e ,  fra  le  finalità  principali  della  propria  azione  previste  dallo
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Statu to,  la  tutela  e  la  valorizzazione,  non  solo  del  patrimonio  storico  e  artis tico  in  senso  lato,  ma
anche  la  “valorizzazione  delle  distinte  identi tà  culturali”  del  terri torio  regionale,  che
indubbiam e n t e  hanno  nelle  rievocazioni  e  ricostruzioni  storiche  un  elemen to  identi ta r io  ad  alta
riconoscibilità.  Proprio  il det ta to  statu t a rio  ha  porta to  il legisla tor e  regionale,  anche  nel  recente
passa to,  a  porre  la  propria  attenzione  sull’oppor tuni tà  di  assum er e  un’iniziativa  legislativa  volta
a  sostene r e  la  promozione  di  tali  eventi  e  a  sostene r e ,  consegu en t e m e n t e ,  i sogge t t i  che  ques ti
organizzano  ed  animano,  adegua n do si  così  a  quanto  posto  in  esse re  negli  ultimissimi  anni  da
altre  realtà  regionali,  dota tesi  di  leggi  specificamen t e  dedicat e  al  sostegno  di  rievocazioni  e
ricost ruzioni  storiche;

3.  Appare  inoltre  evidente  la  necessi t à  dello  strum en to  legislativo,  posto  il  bisogno  di  definire
puntualmen t e  cosa  si  intenda  per  manifes tazioni  e  gruppi  di  rievocazione  e  ricostruzione
storica;

4.  Con  l’ordine  del  giorno  15  febbraio  2011,  n.  22  (Collegato  alla  propos t a  di  legge  di  iniziativa
popolare ,  ex  articolo  74  dello  Statu to,  n.  1  “Valorizzazione  e  tutela  degli  spor t  della  tradizione
Gioco  del  pallone  col  bracciale  e  palla  tambur ello”),  il  Consiglio  regionale,  nell’ambito  della
valutazione  della  propos t a  degli  enti  locali  di  valorizzazione  e  di  tutela  degli  sport  della
tradizione,  aveva  assunto  l’impegno  di  rilanciar e ,  insieme  ai  sogge t t i  interes sa t i ,  una  discussone
volta  a  dare  tutela  e  dignità  “al  più  ampio  quadro  delle  manifestazioni  e  alle  forme  di
associazionismo  aventi  finalità  di  rievocazione  storica  della  Toscana”;

5.  La  positiva  esperienza  del  lavoro  svolto  durante  la  scorsa  legislatur a  dal  Comita to  regionale
per  i gruppi  e  le  rievocazioni  storiche  toscane  in  occasione  dell’organizzazione  della  Festa  della
Toscana,  ha  consen ti to  di  crea re  una  rete  fra  le  varie  associazioni  e  manifestazioni  della  nostra
Regione  ed  un  proficuo  scambio  di  conoscenze  ed  esperienze ,  in  virtù  del  quale  si  avver t e
l’esigenza  di  una  apposi ta  legge  che  valorizzi  le  associazioni  e  manifes tazioni  di  ricost ruzione  e
rievocazione  storica;

6.  La  previsione  di  un’apposit a  legge  che  disciplini  la  valorizzazione  delle  associazioni  e  delle
manifes tazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica  della  Toscana,  rende  oppor tun a
l’abrogazione  della  lettera  p)  del  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  21/2010.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Finalità  e  ogget to  

 1.  La  Regione  Toscana,  in  attuazione  delle  proprie  finalità  sta tu t a r i e  e  nel  rispe t to  delle  norma tive  statali,
anche  in  raccordo  con  gli  enti  locali,  promuove  e  valorizza  le  associazioni  e  le  manifest azioni  di
rievocazione  e  ricost ruzione  storica,  riconoscendo n e  il  ruolo  di  promozione  culturale ,  conoscenza  storica
del  territo rio,  di  sviluppo  di  forme  di  turismo  compatibile,  di  crescita  associazionis tica  in  ambito  sociale  ed
educa tivo  e  dispone  misure  di  sostegno  e  di  promozione  a  loro  favore.  

 2.  La  Regione  Toscana  collabora  con  gli  enti  locali  e  con  altri  sogge t t i  pubblici  e  privati,  per  il
coinvolgimen to  delle  associazioni  e  dei  sogget t i  organizzator i  delle  manifes tazioni  di  rievocazione  e
ricost ruzione  storica  negli  eventi  organizza ti  dalla  Regione  Toscana,  quali  sogge t t i  di  qualificata
rappre se n t a nz a  della  Toscana  in  Italia  e  nel  mondo.  

 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Ai  fini  della  presen t e  legge,  per  associazioni  di  rievocazione  storica  si  intendono  le  associazioni  che
hanno  per  fine  statu t a r io  la  conservazione  della  memoria  storica  del  proprio  territo r io,  rispet t a ndo  i criteri
di  veridicità  storica  mediante  le  varie  forme  di  studio,  espres sione  artistica ,  realizzazione  di  attività  ed
eventi  storici,  quali:  

a)  l'arte  della  bandiera;  
b)  l’arte  del  tiro  con  la  balest r a ;  
c)  la  musica;  
d)  la  danza;  
e)  il costume;  
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f)  le  arti  militari  e  le  battaglie;  
g)  i giochi  ed  i tornei;  
h)  gli  sport  della  tradizione.  

 2.  Per  associazioni  di  ricost ruzione  storica  si  intendono  le  associazioni  che  hanno  per  fine  statu t a r io  la
conservazione  e  la  valorizzazione  della  storia  del  proprio  terri to rio  e  che  rispe t t ano  i  seguen t i  criteri  e
requisit i:  

a)  svolgimen to  di  attività  di  ricostruzione  storica  mediante  l'utilizzo  di  vestiti,  armi,  armatu r e  ed  altri  
manufa t ti ,  realizzati  secondo  fonti  documen t a li;  

b)  realizzazione  di  manufa t ti  este ticam e n t e  e  funzionalmen t e  compatibili  con  quanto  risultan t e   dalle  
fonti,  con  i mate riali  e  le  tecniche  risultan ti  dall'elaborazione  delle  fonti  stesse.  

 3.  Sono  manifest azioni  di  rievocazione  storica,  le  manifest azioni  la  cui  organizzazione  fa  capo  ad  enti
locali  o  ad  altri  sogge t ti  pubblici  o  privati,  aventi  la  finalità  di  valorizzare  la  memoria  storica  di  un
territo r io,  rispet t a ndo  crite ri  di  veridicità  storica.  

 4.  Sono  manifest azioni  di  ricostruzione  storica  le  manifest azioni,  la  cui  organizzazione  fa  capo  ad  enti
locali  o  ad  altri  sogge t ti  pubblici  o  privati,  aventi  la  finalità  di  ricost rui r e  su  basi  storiche  eventi  o  di
realizzare  ed  utilizzare  su  basi  storiche  ogget ti,  vesti,  accesso ri ,  arma me n t i .  

 Art.  3
 Elenco  regionale  e  logo  identi ficativo  (2)  

 1.  La  Giunta  regionale  con  deliberazione ,  entro  centot ta n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  istituisce  presso  la  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  stessa,  l'elenco  delle  associazioni  e  delle
manifest azioni  di  rievocazione  e  ricostruzione  storica  della  Toscana ,  articolato  nelle  seguen t i  sezioni:  

a)  associazioni  di  rievocazione  storica;  
b)  associazioni  di  ricost ruzione  storica;  
c)  manifest azioni  di  rievocazione  storica;  
d)  manifest azioni  di  ricostruzione  storica.  

 2.  L'elenco  di  cui  al  comma  1,  è  pubblica to  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  ed  è  aggiorna to
annualme n t e  entro  il 30  novembre  di  ogni  anno.  (3)

2  bis.  Le  associazioni  e  le  manifes tazioni  inseri te  nell’elenco  possono  utilizzare,  nelle  proprie  attività
promozionali,  un  logo  identifica tivo,  recante  la  dicitur a  di  “Associazione  storica  della  Regione
Toscana”  o  “Manifest azione  storica  della  Regione  Toscana”.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale
è  definito  il  logo  e  sono  disciplinat e  le  modalità  per  l’autorizzazione  e  la  revoca  all’uso  dello  stesso.
(4)

 Art.  3  bis
 Calendario  annuale  delle  manifes tazioni  storiche  (5)

1.  Sulla  base  dell’aggiorna m e n to  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  2,  la  Giunta  regionale ,  entro  il 31  dicembre
di  ogni  anno,  approva  il  calenda rio  annuale  delle  manifes tazioni  di  rievocazione  e  di  ricostruzione
storica  della  Regione  Toscana  relativo  all’anno  successivo.

2.  Ampia  diffusione  al  calenda r io  è  data  nell’ambito  delle  attività  ordinarie  di  comunicazione  della
Regione  Toscana  previs te  dalla  legge  regionale  25  giugno  2002,  n.  22  (Norme  e  intervent i  in  mater ia
di  informazione  e  comunicazione.  Disciplina  del  Comita to  regionale  per  le  comunicazioni).  

 Art.  4
 Iscrizione  delle  associazioni  all'elenco  regionale  

 1.  Sono  iscrit te  alle  sezioni  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  le  associazioni  senza  fini  di  lucro,
iscrit te  alle  sezioni  provinciali  del  regist ro  regionale  delle  associazioni  di  promozione  sociale  di  cui  alla
legge  regionale  9  dicembre  2002,  n.  42  (Disciplina  delle  Associazioni  di  promozione  sociale.  Modifica  all'
articolo  9  della  legge  regionale  3  ottobre  1997,  n.72  “Organizzazione  e  promozione  di  un  sistema  di  dirit ti
di  cittadinanza  e  di  pari  oppor tuni t à:  riordino  dei  servizi  socio- assis tenziali  e  socio- sanita ri  integra t i”),  che
svolgano  la  propria  attività  da  non  meno  di  cinque  anni.  

 2.  La  domand a  per  ottene r e  l'iscrizione,  reda t t a  sulla  base  di  uno  specifico  modello  predispos to  dalla
compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  deve  essere  presen t a t a  dal  legale  rappre se n t a n t e
dell 'associazione,  entro  il 30  settemb r e  di  ogni  anno,  correda t a  dalla  seguen t e  docume n t azione :  

a)  atto  costitu tivo  e  sta tu to;  
b)  relazione  sul  periodo  storico  di  riferimen to  e  sulle  attività  svolte;  
c)  docume n t azione  fotografica;  
d)  bilancio  dei  due  anni  anteced e n t i  alla  data  di  presen tazione  della  domand a  di  iscrizione;  
e)  attes t azione  del  comune  nel  cui  territo rio  ha  sede  legale  l'associazione  in  merito  all’attività  svolta.  
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 3.  Per  le  associazioni  di  ricost ruzione  storica,  la  relazione  di  cui  al  comma  2,  letter a  b),  deve  descrivere  il
periodo  storico  di  riferimen to,  le  attività  svolte  ed  illustra r e  i  vestiti,  le  armi,  le  arma tu r e  ed  i  manufa t ti
utilizzati ,  citando  le  fonti  documen t a li  di  riferimen to.  

 Art.  5
 Iscrizione  delle  manifestazioni  all'elenco  regionale  

 1.  La  domanda  per  ottene re  l'iscrizione  alle  sezioni  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette r e  c)  e  d),  redat t a
sulla  base  di  uno  specifico  modello  predispos to  dalla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  deve
essere  presen ta t a ,  entro  il  30  settemb r e  di  ogni  anno,  dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell'ent e  locale  o  del
sogget to  pubblico  o  privato  organizza to re  della  manifest azione  e  deve  essere  correda t a  della  seguen t e
documen t azione :  

a)  relazione  sull'origine  della  manifest azione  e  sui  riferimen ti  al  periodo  storico  preso  in  
conside razione ;  

 b)  docume n t azione  fotografica;  
c)  dichiar azione  che  la  manifes tazione  si  svolge  con  cadenza  periodica  da  almeno  cinque  anni;  
d)  attes t azione  del  comune  nel  cui  terri to r io  si  svolge  la  manifes tazione .  

 2.  Per  le  manifes tazioni  di  ricostruzione  storica,  la  relazione  di  cui  al  comma  1,  letter a  a),  deve  descrivere
il  periodo  storico  di  riferimen to,  i  vestiti,  le  armi,  le  armatu r e  ed  i  manufa t t i  utilizzati,  citando  le  fonti
documen t a li  di  riferimen to.  

 Art.  6
 Revoca  dell’iscrizione  all’elenco  regionale  (6)  

1.  Le  funzioni  di  vigilanza  sul  possesso  dei  requisiti  sono  svolte  dalla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale ,  la  quale  si  avvale  della  collaborazione  del  Comitato  di  cui  all’articolo  7.

2.  I  requisiti  di  cui  agli  articoli  4  e  5  sono  verificati  con  periodicità  annuale  e  la  verifica  della  loro
mancanza  compor t a  la  revoca  dall’iscrizione  all’elenco  regionale.

 Art.  7
 Comitato  regionale  delle  associazioni  e  delle  manifestazioni  di  rievocazione  e  ricostruzione

storica  (1)

1.  È  istituito  presso  la  Giunta  regionale  il  Comita to  regionale  per  la  valorizzazione  delle  associazioni  e
delle  manifest azioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica  iscrit t e  nell’elenco  regionale ,  di  seguito
definito  “comita to”,  quale  organismo  di  consulenza  in  ordine  alla  predisposizione  del  program m a
plurienn ale  degli  intervent i  di  cui  all’articolo  9.  

 2.  Fanno  parte  del  comitato:  
a)  due  consiglieri  regionali  designa t i  dal  Consiglio  regionale;  
b)  dieci  sindaci,  fra  cui  il sindaco  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  o  suo  delega to,  e  nove  sindaci

designa t i ,  uno  per  ciascuna  provincia,  dai  comuni  che  organizzano  e  gestiscono  diret ta m e n t e
manifes tazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica,  o  assesso ri  loro  delega ti;  

c)  dieci  membri,  uno  per  la  Città  metropolitana  di  Firenze  ed  uno  per  ciascuna  provincia,  designa t i
dalle  associazioni  iscrit te  all’elenco  di  cui  all’ar ticolo  3,  secondo  le  modalità  definite  con
deliberazione  della  Giunta  regionale;  

d)  il Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  senza  dirit to  di  voto.  

 3.  Il  comitato  elegge  il  presiden te  fra  i  componen ti  di  cui  al  comma  2,  lette ra  c),  e  due  vicepre siden t i ,
scelti  uno  tra  i componen t i  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a),  e  uno  tra  i componen ti  di  cui  al  comma  2,   lette r a
b).  (7)

 4.  I  membri  del  comitato  sono  nomina t i  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  ai  sensi  della  legge
regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),  non  appena  sia  stata  designa ta  almeno  la  metà  dei
compone n ti  di  cui  al  comma  2,  lette r a  c).  In  tal  caso  il comita to  è  validame n t e  costitui to  per  lo  svolgimen to
dei  suoi  compiti.  

 5.  Il  comitato  resta  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatur a .  

 6.  L’incarico  di  presiden t e  e  di  vicepre siden t e  non  può  essere  svolto  per  più  di  due  legislatu re
consecut ive.  

 7.  Al presiden te ,  ai  vicepreside n t i  ed  agli  altri  membri  del  comita to  non  è  dovuta  la  corresponsione  di
alcuna  indennit à ,  gettone  di  presenza  o rimborso  spese.  

 8.  Il  comitato  adot ta ,  entro  sessant a  giorni  dalla  sua  costituzione,  un  regolamen to  per  disciplinare  le
proprie  modalità  di  funzionam e n to .  

8  bis.  La  Regione  può  avvalersi  del  comitato  per  la  realizzazione  di  proprie  iniziative  di  ricost ruzione  e
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rievocazione  storica.  (8)

 Art.  8
 Contributi  finanziari  e  attività  di  valorizzazione  

 1.  La  Regione  eroga  contribu ti  alle  associazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica  ed  ai  sogget ti
organizza to r i  delle  manifest azioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica,  iscrit ti  all'elenco  di  cui
all'ar t icolo  3,  per  la  realizzazione  di  pubblicazioni,  most re ,  convegni,  celebrazioni  ed  altre  iniziative  aventi
la  finalità  di  far  conosce re ,  valorizzare,  promuove re  i valori  della  rievocazione  e  della  ricost ruzione  storica,
come  previs to  dall'ar t icolo  1.  

 2.  La  Regione  eroga,  altresì,  contribu t i  in  conto  capitale,  per  la  conse rvazione,  il restau ro  e  l'integrazione
del  patrimonio  costumist ico  e  del  patrimonio  costitui to  da  att rezza tu r e  e  mater iali  necessa r i  alle  attività  di
rievocazione  e  ricost ruzione  storica.  

 3.  I contribu t i ,  nei  limiti  delle  risorse  finanzia rie  individua te  dal  progra m m a  pluriennale  degli  intervent i  di
cui  all’ar ticolo  9,  sono  concessi  su  presen tazione  di  proge t ti  da  par te  dei  sogget t i  iscrit ti  all’elenco  di  cui
all’articolo  3.  (9)  

3  bis.  Ai fini  della  concessione  dei  contribu t i  sono  emana t i  bandi  pubblici  differenzia ti  per  le  tipologie  di
contribu ti  di  cui  ai  commi  1  e  2.  (10)

3  ter.  Nel  rispe t to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  ciascuna  associazione  o  sogget to
organizza to re  può  presen t a r e  una  sola  domanda  per  ciascun  bando.  È  consen t i t a  la  presen tazione  di
più  domande  quanto  esse  siano  distinta m e n t e  riferite  a  manifes tazioni  diverse  iscrit te  nell’elenco  di
cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette re  c)  e  d).  (11 )

 4.  La  Regione  promuove  e  valorizza,  tramite  la  propria  attività  di  comunicazione,  le  iniziative  delle
associazioni  e  le  manifes tazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica.  

 Art.  9
 Program m a  pluriennale  degli  interven ti  

 1.  La  Giunta  regionale ,  entro  cento t t a n t a  giorni  dalla  pubblicazione  dell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  3  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana ,  predispone  il  progra m m a  plurienna le  degli  intervent i  e  lo
trasme t t e  al  Consiglio  regionale  per  l'approvazione.  

 2.  Il  progra m m a  contiene:  
a)  gli  obiet tivi  che  si  intendono  persegui r e ,  i contenu t i  proge t tua li  degli  intervent i  e  l'entità  dei  

finanziamen ti  per  le  diverse  annuali tà;  
b)  l'ammonta r e  delle  risorse  disponibili  con  l'indicazione  delle  quote  percen tu a li  destina t e  agli  

interven t i  di  cui  all'ar t icolo  8,   commi  1  e  2;  
c)  le  quote  percen tu a li  di  risorse  finanzia rie  destina t e  alle  tipologie  di  sogget ti  iscrit ti  all'elenco  di  cui

all'ar t icolo  3;  
d)  le  procedu r e  ed  i termini  per  la  presen tazione  dei  proge t t i;  
e)  le  forme  e  le  modalità  di  rendicontazione  da  parte  dei  beneficia ri  dei  contribu ti .  

 3.  Il  progra m m a  pluriennale  degli  intervent i  ha  validità  quinque nn ale  e  può  essere  aggiorna to
annualme n t e .  

 4.  In  sede  di  prima  attuazione  della  presen te  legge,  la  dura t a  del  progra m m a  coincide  con  quella  della
legislatura  corren te .  

 Art.  10
 Relazione  annuale  

 1.  La  Giunta  regionale  presen ta  annualmen t e ,  entro  il  30  giugno,  al  Consiglio  regionale  ed  alla
commissione  consiliare  competen t e ,  una  relazione  che  descrive:  

a)  le  attività  di  promozione  e  valorizzazione  svolte  in  favore  delle  manifest azioni  e  delle  associazioni  
iscrit te  all’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  3;  

b)  i risulta ti  ottenu t i  in  merito  agli  obiettivi  indicati  nel  progra m m a  pluriennale  degli  interven t i  di  cui  
all’articolo  9,  comma  2,  lette r a  a);  

c)  i proge t ti  realizzati  con  i finanziamen ti  eroga ti  ai  sogge t ti  iscrit ti  nell’elenco  regionale  di  cui  
all’articolo  3.  

 Art.  11
 Modifiche  alla  l.r.  21/2010  

 1.  La  lette r a  p)  del  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico
delle  disposizioni  in  materia  di  beni,  istituti  e  attività  culturali),  è  abroga t a .  

 Art.  12
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 Norma  finale  

 1.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge,  il  termine  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  2,  e
all’articolo  5,  comma  1,  per  la  presen tazione  delle  domand e  di  iscrizione  alle  sezioni  dell’elenco,  è  stabilito
dalla  Giunta  regionale  a  seguito  della  predisposizione  del  modello  per  l’iscrizione.  

 2.  Il  modello  per  la  domanda  di  iscrizione  è  predispos to  dalla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale
entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 Art.  13
 Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  destina t e  all’attuazione  degli  interven t i  di  cui  all’ar ticolo  8  della  presen t e  legge  sono
definite,  a  par ti re  dall’esercizio  2013,  in  coerenza  con  gli  stanziamen ti  di  bilancio,  dal  program m a
plurienn ale  degli  intervent i  di  cui  all’articolo  9.  

Not e

1.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  21  luglio  2015,  n.  60  , art.  1.  
2.  Rub rica  così  sostitui ta  con  l.r.  12  novem bre  2015,  n.  71 , art.  1.
3.  Comma  così  sosti tui to  con  l.r.  12  nove mbr e  2015,  n.  71 , art.  1.
4.  Comma  aggiunto  con  l.r.  12  novem bre  2015,  n.  71 , art.  1.
5.  Art icolo  inserito  con  l.r.  12  nove mbr e  2015,  n.  71 , art.  2.
6.  Ar ticolo  così  sostitui to  con  l.r.  12  nove mbr e  2015,  n.  71 , art.  3.
7.  Comma  così  sosti tui to  con  l.r.  12  nove mbr e  2015,  n.  71 , art.  4.
8.  Co mma  aggiunto  con  l.r.  12  nove mbr e  2015,  n.  71 , art.  4.
9.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  12  nove mbr e  2015,  n.  71 , art.  5.
10.  Comma  inserito  con  l.r.  12  nove mbr e  2015,  n.  71 , art.  5.
11.  Comma  inserito  con  l.r.  12  nove mbr e  2015,  n.  71 , art.  5.
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